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V COMMISSIONE

RIUNIONE N. 12 DEL 10 OTTOBRE 2005  SALA MORANDO
ARGOMENTI TRATTATI

	Discussione in merito alla petizione popolare “Nucleare mai più di nessun tipo” e in merito allo stoccaggio delle scorie nucleari presso i siti nucleari di Saluggia.



La seduta segue l’audizione del primo firmatario della petizione “Nucleare mai più di nessun tipo” e l’audizione del Comune di Saluggia, della Provincia di Vercelli, della Sogin e dell’APAT-Dipartimento nucleare/Rischio tecnologico nucleare, e delle Associazioni ambientaliste, per approfondire le problematiche relative allo stoccaggio delle scorie nucleari presso i siti nucleari di Saluggia, svolta il 19 settembre scorso. 

Nel corso del dibattito emerge una vasta condivisione di gran parte delle istanze presentate nell’audizione odierna. In particolare, sia la maggioranza sia l’opposizione sono concordi nell’affermare il rifiuto di un ritorno all’utilizzo del nucleare quale fonte di energia. A conferma di tale posizione viene affermato che il progetto “Ignitor”, per il quale erano state proposte le sedi di Rondissone o di Leri Cavour, è attualmente fermo e di improbabile futura attuazione.

È unanimemente auspicato il rispetto della legge 368/2003 e il conseguente avvio della costruzione di un deposito nucleare nazionale ove far confluire tutte le scorie radioattive presenti sul territorio nazionale. È, tuttavia, evidente che la realizzazione di tale struttura è al momento altamente improbabile.

La Regione si trova quindi nella necessità di affrontare il tema della messa in sicurezza dei siti nucleari proprio mentre è ancora irrisolto il problema nazionale dell’individuazione del luogo in cui effettuare il deposito delle scorie radioattive processate.

La maggioranza ritiene che, anche in assenza del deposito nazionale, si debba procedere alla messa in sicurezza dei siti nucleari. Precisa, tuttavia, che in nessun caso gli attuali depositi temporanei debbono diventare definitivi. Il territorio della Regione, infatti, risulta del tutto inidoneo a tale scopo.

A margine di tale tema centrale, è richiamata l’attenzione sull’importanza dell’efficacia dei piani di emergenza, sulla necessità di tutelare la salute sia dei cittadini che vivono nelle aree nuclearizzate, sia dei lavoratori del nucleare, sull’esigenza di svolgere opportune indagini epidemiologiche per verificare le ricadute sanitarie, sull’opportunità delle compensazioni.

L’argomento sarà ulteriormente approfondito nella prossima seduta in modo da addivenire alla definizione di un atto da sottoporre all’attenzione dell’Assemblea regionale.
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